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Ora è proprio qui che Bisognava tendere 
i massimi sforai ; e no ta te , onorevole mi-
nistro, che io non vi parlo in nome di una 
filantropia a cui certe volte si ricorre Tana-
mente di f ron te agli uomini di governo, 
ma vi parlo in nome di un ben inteso in-
teresse nazionale; perchè cer tamente non 
provvede bene ai suoi casi una nazione la 
quale -permette che cada nel disagio, nella 
miseria e nell 'estenuazione una pa r t e di essa 
quale che sia. Perchè anche un malessere 
parziale in uno Stato ben cost i tui to, e peg-
gio in uno Stato mal cost i tui to , non t a rda 
a riflettersi su t u t t e le altre regioni del 
paese. I l problema della Basil icata è un 
problema che per " par lamentar i , i quali 
non volessero arrestarsi alla superfìcie delle 
cose, ma volessero vedere al fondo, dovreb-
be essere un t r is te e for te ammonimento 
nelle condizioni a t tua l i dell ' I tal ia. Io credo 
infat t i , che il male ond 'è afflitta la Basili-
ca ta sia un male che pot rà un giorno esten-
dersi in varia fo rma a molti se non a t u t t i 
i paesi d ' I t a l i a : ha cominciato semplice-
mente, come fanno le malat t ie , ad at tac-
care quella che è la parte più debole, quella 
che è la più vulnerabile. Sicché voi, prov-
vedendo a quella regione, avreste dovu to 
o dovreste anche fa re come un esperimento 
salutare per ravvivare o r imet tere a segno, 
se era ed è possibile, anche quello che è 
t u t t a la vostra polit ica generale in cospetto 
e in relazione ai bisogni di t u t t o il Paese. 

Invece, che cosa si è f a t to ? L'onorevole 
ministro d ice : ma mancano le iniziative 
ind iv idua l i ! Può darsi, ed io riconosco che 
un paese che è s t a to lasciato nel l 'abban-
dono, che ha vissuto t a n t i anni nella ser-
vitù, senza ist i tuzioni che ne temprassero 
le forze^ si t rovi nelle condizioni in cui si 
t rova l ' individuo che non ha mai f a t t o nè 
la ginnast ica più o meno educat iva che si 
fa nelle scuole, nè la ginnast ica che consi-
ste nel movimento più na tu ra lmente e spon-
taneamente pra t ica to . Ma, anche a questo 
bisognava provvedere ! E poi, perchè le ini-
ziat ive individuali potessero svilupparsi , bi-
sognava che da par te dell 'ente unif icatore di 
t u t t e le forze, da pa r te dello Sta to , si creasse-
quel tale ambiente in cui le iniziat ive pos-
sono avere il loro libero e pieno svilppo. Che 
cosa, torno a chiedere, avete f a t to voi per 
t u t t o ques to? Vi ho accennato alle bonifi-
che, alla viabili tà, al r imboschimento e alle 
sistemazioni idrauliche : sono cose a cui non 
poteva provvedere ce r tamente l ' in iz ia t iva 
individuale . Ed è solo in un ambiente così 

t r as formato che l ' iniziat iva individuale po-
teva svolgersi e dare i suoi f r u t t i ! 

Ma anche nelle più umili cos? la vostra 
opera è venu ta meno a quello che avrebbe 
dovuto essere ; e lo si riconosce del resto 
nella relazione. 

Si disse di voler creare delle cat tedre am-
bu lan t i per ogni circondario della provincia 
e di fornire queste cat tedre di poderi dimo-
mostrat ivi . Ora, e me ne appello al ministro, 
perchè mi smentisca se può, si cominciò dal-
l ' is t i tuire questi poderi senza nessuna dota-
zione; in modo tale che le ca t tedre non aveva-
no i mezzi perchè il loro t i tolare potesse fare 
la necessaria propaganda; i poderi non ave-
vano i mezzi per essere colt ivati e messi in 
valore. E c'è voluta un 'a l t ra legge, la quale 
è venuta nientemeno che qua t t ro anhi dopo, 
il 9 luglio 1908, perchè si provvedesse alla 
dotazione delle cat tedre. ISFon mi obblighi, 
onorevole ministro, a leggere: la sua rela-
zione dice proprio questo. 

Ora occorrevano qua t t ro anni per rico-
noscere una tale lacuna e per provvedere t 
Ed anche oggi si riconosce che le cat te-
dre non sono ancora in funzione. A Melfi 
il podere non è s tato consegnato a chi lo 
deve dirigere; a Po tenza si parla di siste-
mazione che si sta facendo; a Chiaromonte 
si dice che del podere non si è preso an-
cora possesso. Eppure si t r a t t a v a della 
cosa, si può dire, più semplice, si t r a t t a v a 
di provvediment i che r ien t ravano nell 'am-
bito di una buona azione burocrat ica , e che 
si sarebbero po tu t i a t tua re Con molt issima 
facili tà. 

Ma il Governo anz i tu t to rimase iner te 
dove si t r a t t a v a di spiegare un 'opera che 
rendesse non simulacro, una real tà vera e 
di pra t ica applicazione e di reale efficettza 
la legge. 

Perchè non occorreva molto per com-
prendere che in un paese spopolato, con 
una agricoltura poco svi luppata o depressa, 
bisognava a t t r a r r e uomini che potessero 
por tarvi a t t i tudini , tecnica e capitali desti-
nat i a svi luppare la col tura , uomini che 
potessero por ta re t u t t a la v i r tù di una mano 
d 'opera più progredi ta . 

Io discussi, ero allora alla Camera, nel 
1904 quel proget to di legge ed insistet t i par-
t icolarmente presso il Governo, per far com-
prendere questa che mi pareva veri tà ele-
mentare. 

Una delle cause del depauperamento 
della Basilicata, come di mol ta par te delle 
Provincie meridionali, è s ta ta questa : che 


